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GIUNTA
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Sono presenti i Signori:

LANDI STEFANO -  Presidente
CELLA FILIPPO -  Vice Presidente Vicario
DALL'AGLIO VITTORIO -  Vice Presidente
DOMENICHINI DARIO -  Componente
ORSI MARCO -  Componente
SEZZI AZIO -  Componente

Sono assenti giustificati:

BUIA GABRIELE -  Componente
LOSI LORETTA -  Componente

Segretario: ROBERTO ALBONETTI, Segretario Generale  

Assiste: ELISA VENTURINI, Revisore dei Conti

OMISSIS

OGGETTO: Individuazione delle possibili fonti di finanziamento a carattere variabile 
del Fondo risorse decentrate del personale dipendente - anno 2026.

LA GIUNTA CAMERALE

VISTI

 la L. 580/1993 (“Riordinamento delle camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura”) e ss.mm.ii.;

 lo Statuto camerale vigente;
 il D.P.R. 254/2005 (“Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e 

finanziaria delle camere di commercio”);
 il CCNL 16.11.2022 Comparto Funzioni Locali per il personale non dirigente, in 

particolare l’art. 79 che stabilisce che le nuove modalità di determinazione/ esposizione 
del Fondo risorse decentrate si applicano a partire dall’esercizio 2023;

 il CCNL 23.2.2026 Comparto Funzioni Locali per il personale non dirigente, in 
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particolare l’art. 58 avente ad oggetto “Fondo risorse decentrate: integrazione alla 
disciplina dei precedenti CCNL”;

 il D. Lgs 150/2009 ed in particolar modo l’art. 19, secondo il quale il contratto collettivo 
nazionale stabilisce la quota delle risorse destinate a remunerare, rispettivamente, la 
performance organizzativa e quella individuale; 

 il D. Lgs. n. 75/2017 avente ad oggetto “Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed 
e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 
agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, ed 
in particolar modo l’articolo 23 inerente il limite di spesa dell’ammontare complessivo 
delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale;

RICHIAMATI i seguenti atti di programmazione e previsione con riferimento alla Camera di 

commercio dell’Emilia: 

 la deliberazione del Consiglio camerale n. 12 del 27/10/2025 di approvazione della 
“Relazione previsionale e programmatica per l’anno 2026”;

 la deliberazione del Consiglio camerale n. 18 del 17/12/2025 di approvazione del Bilancio 
preventivo 2026;

 la deliberazione della Giunta camerale n. 222 del 17/12/2025 di approvazione del budget 
direzionale 2026;

 la determinazione del Segretario generale n. 146 del 30/12/2025 di assegnazione del 
budget direzionale 2026 alla dirigenza;

 la deliberazione della Giunta Camerale n. 3 del 29/01/2026 con cui è stato approvato il 
Piano Integrativo Attività e Organizzazione (PIAO) 2026-2028;

RICHIAMATE INOLTRE

 la deliberazione di Giunta camerale n. 22 del 29/01/2024 “Ricognizione del Fondo risorse 
decentrate del personale dipendente e del Fondo per la retribuzione di posizione e risultato 
del personale dirigente – parte stabile annualità 2024”;

 la deliberazione di Giunta camerale n. 53 del 24/03/2025 avente ad oggetto 
“Individuazione delle possibili fonti di finanziamento a carattere variabile del Fondo 
risorse decentrate del personale dipendente - anno 2025”;

 la determinazione del Segretario Generale n. 74 del 10/09/2025 riguardante il “Fondo 
risorse decentrate del personale non dirigente – anno 2025” (art. 79 CCNL 16.11.2022 
Personale del Comparto Funzioni Locali)”;

 la determinazione del Segretario Generale n. 58 del 29/04/2026 avente ad oggetto: “Fondo 
risorse decentrate del personale non dirigente – parte stabile anno 2026 ed adeguamenti 
contrattuali (art. 79 CCNL 16.11.2022 Personale del Comparto Funzioni Locali e s.m.i.) 
con cui è stata stabilita “la quantificazione complessiva del Fondo risorse decentrate parte 
stabile 2026, ai sensi dell’articolo 79 del CCNL 16.11.2022 e s.m.i, nei seguenti importi: -
Fondo risorse decentrate 2026 di parte stabile: € 1.005.641,71- Fondo posizioni 
organizzative € 237.240,00”; 

CONSIDERATO in particolar modo l’articolo 79, commi da 2 a 6 del CCNL 16.11.2022 
Funzioni locali inerente i possibili incrementi, variabili di anno in anno, del Fondo risorse 
decentrate; a tal proposito occorre ricordare quanto letteralmente indicato con particolare 
riferimento al comma 2 lett. A), B), C) e D) del suddetto art. 79: “2. Gli enti possono altresì 
destinare al Fondo le seguenti ulteriori risorse, variabili di anno in anno:

 art. 79 comma 2 lett. A): “risorse di cui all’art. 67, comma 3, lettera d)” – importi 
una tantum corrispondenti alle frazioni di RIA del personale cessato, calcolati in 



misura pari alle mensilità residue dopo la cessazione (importo 2026 pari ad € 
2.841,63);

 art. 79 comma 2 lett. B): “un importo massimo corrispondente all’1,2 % su base 
annua, del monte salari dell’anno 1997, relativo al personale destinatario del 
presente CCNL, ove nel bilancio dell’ente sussista la relativa capacità di spesa”
(importo massimo stanziabile per il 2026 pari ad € 48.133,54);

 art. 79 comma 2 lett. C): ”risorse finalizzate ad adeguare le disponibilità del 
Fondo sulla base di scelte organizzative, gestionali e di politica retributiva degli 
enti, anche connesse ad assunzioni di personale a tempo determinato, ove nel 
bilancio sussista la relativa capacità di spesa; in tale ambito sono ricomprese le 
risorse di cui all’art. 98, comma 1, lett. c) del presente CCNL; in relazione alla 
finalità di cui alla presente lettera, le Camere di Commercio possono definire 
anche obiettivi legati ai processi di riorganizzazione e di fusione, derivanti dalla 
riforma di cui al D. lgs. n. 219/2016”;

 art. 79 comma 2 lett. D): “eventuali somme residue, dell’anno precedente, 
accertate a consuntivo, derivanti dall’applicazione della disciplina dello 
straordinario di cui all’art. 14 del CCNL 1.04.1999” (importo 2026 pari ad € 
43.252,75);

 art 79 comma 3: “gli enti possono incrementare, in base alla propria capacità di 
bilancio, le risorse di cui al comma 2, lett. c) e quelle di cui all’art. 17, comma 6, 
di una misura complessivamente non superiore allo 0,22 per cento del monte 
salari 2018 (..)” (importo massimo stanziabile per il 2026 pari ad € 11.390,14);

CONSIDERATO INOLTRE che il nuovo Contratto Collettivo Nazionale di lavoro relativo al 
personale del Comparto funzioni locali – triennio 2022-2024, sottoscritto il 23.2.2026 ha 
stabilito i seguenti incrementi contrattuali:

 art. 58 comma 1: “a decorrere dall’1.01.2024 la parte stabile del Fondo risorse 
decentrate di cui all’art. 79 del CCNL 16.11.2022 è incrementata di un importo 
annuo lordo, pari al 0,14% del monte salari dell’anno 2021 di ciascuna 
amministrazione, relativo al personale destinatario del presente CCNL”; in sede 
di prima applicazione (fondo 2026), la detta quota di incremento va contabilizzata 
sia come incremento stabile a regime, sia come quota una tantum (di parte 
variabile) per il recupero delle annualità 2024 e 2025, alla stregua di quanto già 
disposto dall’art. 79 co. 5 del CCNL del 16/11/2022 per analoga fattispecie; il 
calcolo è così elaborato: monte salari 2021 pari ad 4.289.593,00 X 0,14% = € 
6.005,43 x 2 annualità (2024 e 2025) = € 12.010,86;    

 art. 58 comma 2: “Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 1, comma 121, L. n. 
207 del 30.12.2024 (legge di bilancio per il 2025), con la decorrenza ivi indicata, 
gli enti possono incrementare, in base alla propria capacità di bilancio, le risorse 
di cui al comma 2, lett. c) dell’art. 79 del CCNL 16.11.2022 e quelle di cui all’art. 
16, (Retribuzione di posizione e risultato EQ) comma 6, di una misura 
complessivamente non superiore allo 0,22 per cento del monte salari di cui al 
comma 1. Tali risorse, in quanto finalizzate a quanto previsto dall'articolo 3, 
comma 2, del D.L. n. 80/2021, non sono sottoposte al limite di cui all’art. 23, 
comma 2 del D. lgs. n. 75/2017 (..)”; il calcolo è così elaborato: monte salari 2021 
pari ad 4.289.593,00 X 0,22% = € 9.437,10 x 2 annualità (2025 e 2026) = importo 
massimo stanziabile per il 2026 pari ad € 18.874,20;

RITENUTO CHE per la realizzazione dei nuovi obiettivi e attività delineati nei documenti di 
programmazione sopra richiamati, oltreché per il mantenimento di adeguati livelli di servizi e 
prestazioni che contraddistinguono la struttura camerale (nonostante la stessa risulti 



sottorganico, soggetta al turn over assunzionale e ormai da anni al blocco delle risorse 
accessorie) per l’Ente camerale, nei limiti della normativa vigente e delle disposizioni della
contrattazione collettiva nazionale, compatibilmente con le proprie capacità di bilancio, risulta 
fondamentale utilizzare, ai fini dell’incentivazione, la leva premiale applicando serie politiche 
retributive improntate alla valorizzazione del merito, dell’impegno, delle competenze 
dimostrate e conseguentemente alla differenziazione dei premi, nell’ambito del sistema di 
misurazione e valutazione della performance approvato per l’anno 2026 con Deliberazione 
della Giunta Camerale n. 39/2026;

CONSIDERATO PERTANTO CHE la quantificazione del Fondo risorse decentrate di parte 
variabile, come riportato con maggior dettaglio nell’allegata Relazione (allegato A), può 
essere così sintetizzata:

  FONDO RISORSE DECENTRATE - PARTE VARIABILE 2026 
(Le tabelle di calcolo sono allegate alla documentazione istruttoria della presente deliberazione)

ART. 79, COMMA 2, LETT, A CCNL 
16/11/2022- EX ARTICOLO 67 
COMMA 3 LETT. D CCNL 21.5.2018

Importi una tantum corrispondenti alla frazione di Ria di cui al comma 
2 lett. b) calcolati in misura pari alle mensilità residue dopo la 
cessazione computandosi a tal fine, oltre i ratei di tredicesima mensilità, 
le frazioni di mese superiore ai 15 giorni                           €2.841,63 

ART. 79 COMMA 2 LETT D) CCNL 
16/11/2022- EX ARTICOLO 67 
COMMA 3 LETT. E) CCNL 21.5.2018

Somme residue dell'anno precedente, accertate a consuntivo, derivanti 
dall'applicazione della disciplina dello straordinario di cui all'art 14 del 
CCNL 1.4.1999                          €43.252,75 

ART 79   COMMA 2 LETT B  - EX 
ART 67 COMMA 3 LETT H ed  ART 
4  CCNL 21.5.2018

Importo massimo corrispondente all'1,2% su base annua, del monte 
salari dell'anno 1997, relativo al personale destinatario del presente 
CCNL ove nel bilancio sussista la relativa capacità di spesa                          €48.133,54 

ARTICOLO 79, COMMA 2, LETT. C -
EX ART 67 COMMA 3 LETT I e 
COMMA 5 LETT. B CCNL  21.5.2018

Risorse finalizzate ad adeguare le disponibilità del Fondo sulla base di 
scelte organizzative, gestionali e di politica retributiva degli enti, anche 
connesse ad assunzioni di personale a tempo determinato, ove nel 
bilancio sussista la relativa capacità di spesa                          €20.000,00 

ARTICOLO 79, COMMA 3 CCNL 
16.11.2022

Gli enti possono incrementare, in base alla propria capacità di bilancio, 
le risorse di cui al comma 2, lett. c) e quelle di cui all’art. 17, comma 6, 
di una misura complessivamente non superiore allo 0,22 per cento del 
monte salari 2018                     €11.390,14   

ARTICOLO 58 COMMA 1 CCNL 
23.2.2026

A decorrere dall’1.01.2024 la parte stabile del Fondo risorse decentrate 
di cui all’art. 79 del CCNL 16.11.2022 è incrementata di un importo 
annuo lordo, pari al 0,14% del monte salari dell’anno 2021 (€ 
4.289.593) di ciascuna amministrazione, relativo al personale 
destinatario del presente CCNL- QUOTA 2024 E 2025 UNA 
TANTUM                     €  12.010,86   

ARTICOLO 58 COMMA 2 CCNL 
23.2.2026

Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 1, comma 121, L. n. 207 del 
30.12.2024 (legge di bilancio per il 2025), con la decorrenza ivi 
indicata, gli enti possono incrementare, in base alla propria capacità di 
bilancio, le risorse di cui al comma 2, lett. c) dell’art. 79 del CCNL 
16.11.2022 e quelle di cui all’art. 16, (Retribuzione di posizione e 
risultato EQ) comma 6, di una misura complessivamente non superiore 
allo 0,22 per cento del monte salari di cui al comma 1 (MONTE 
SALARI 2021 € 4.289.593). QUOTA UNA TANTUM 2025 E 
QUOTA 2026                      €  18.874,20   

TOTALE FONDO RISORSE DECENTRATE - PARTE VARIABILE 2026                 €  156.503,12   

VERIFICATO che, così come indicato nell’allegato A) alla presente deliberazione, in base ai 
calcoli effettuati tenendo conto delle indicazioni ministeriali, per la Camera di Commercio                   
dell’Emilia non sussistono squilibri strutturali nel proprio Bilancio in grado di provocare 
dissesto finanziario (nota Mise prot. 0220612 del 11.06.2018);

EVIDENZIATO 
- che il limite del Fondo risorse decentrate stabilito dall’art. 23, comma 2, del D. Lgs. 

75/2017, al netto di eventuali somme sottratte al confronto, così come indicato nella 
suddetta deliberazione della Giunta Camerale n. 22/2024 è stabilito in € 1.385.832,59;

- che le risorse complessive del Fondo risorse decentrate ammontano ad € 1.399.384,84 
e che le risorse ascrivibili al suddetto limite ammontano ad € 1.215.681,62 come 
riportato in dettaglio nell’allegato A);



EVIDENZIATO INOLTRE CHE
- l’art 70 del CCNL 21.5.2018 “Misure per disincentivare elevati tassi di assenza del 

personale” stabilisce al comma 2 che “Nei casi in cui, sulla base di dati consuntivi 
rilevati nell’anno successivo, non siano stati conseguiti gli obiettivi di miglioramento
(..) le risorse di cui all’art. 67, comma 3, non possono essere incrementate, rispetto al 
loro ammontare riferito all’anno precedente; tale limite permane anche negli anni 
successivi, fino a quando gli obiettivi di miglioramento non siano stati effettivamente 
conseguiti. La contrattazione integrativa disciplina gli effetti del presente comma 
sulla premialità individuale (..)”;

- nel PIAO 2025-2027 approvato con deliberazione n. 3/2025 ed aggiornato con 
deliberazione n. 112/2025 e n. 178/2025, non risultano determinati obiettivi di cui al 
citato art. 70 CCNL 17.12.2020;

- le risorse ascrivibili al suddetto limite ammontano per il 2026 ad € 114.227,92 (non 
risultano ascrivibili al limite sopra evidenziato le risorse di cui agli articoli 79, comma 
3, CCNL 16.11.2022, all’art. 58 commi 1 e 2 del CCNL 23.2.2026), prudenzialmente 
considerato, a fronte del corrispondente importo per l’anno 2025 ammontante ad € 
125.755,14 come riportato in dettaglio nell’allegato A);
                                                                                                                                                                                                                 

CONDIVISO quanto riportato nella Relazione tecnica di dettaglio relativa all’individuazione 
delle possibili risorse a carattere variabile che possono confluire nel Fondo risorse decentrate 
del personale dipendente per l’anno 2026 riportata nell’allegato “A” alla presente 
deliberazione;

CONSIDERATO necessario sulla base della normativa e delle disposizioni contrattuali 
vigenti, definire la composizione delle risorse di parte variabile per le politiche di sviluppo 
delle risorse umane e per la produttività per l’anno 2026, tenuto conto degli stanziamenti di 
bilancio;

ACQUISITO il parere favorevole del Responsabile del Servizio Partecipazioni, adempimenti 

fiscali, diritto annuale e risorse umane.

ACQUISITO il parere favorevole del Dirigente Area 3 - Risorse e patrimonio.

DELIBERA

1. di fare proprie le motivazioni e le considerazioni espresse nella “Relazione tecnica” 
relativa al Fondo risorse decentrate 2026 - parte variabile, allegata alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

2. di individuare e quantificare conseguentemente le fonti di finanziamento a carattere 
variabile del Fondo risorse decentrate del personale dipendente - anno 2026 come 
dettagliatamente indicate nell’allegato alla presente deliberazione, per l’importo 
complessivo di € 156.503,12;

3. di disporre affinché il Segretario Generale determini, con proprio provvedimento, la 
quantificazione complessiva del “Fondo risorse decentrate 2026” apportando, ove 
necessario, le opportune modifiche di carattere tecnico;

4. di considerare la presente determinazione immediatamente esecutiva.

IL SEGRETARIO GENERALE
(Roberto Albonetti)

IL PRESIDENTE
(Stefano Landi)

Atto sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e s.m.i.



ALLEGATO “A” ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA CAMERALE 
AVENTE AD OGGETTO:
Individuazione delle possibili fonti di finanziamento a carattere variabile del 
Fondo risorse decentrate del personale dipendente - anno 2026

RELAZIONE TECNICA INERENTE IL FONDO RISORSE DECENTRATE DEL 
PERSONALE DIPENDENTE- ESERCIZIO 2026, PARTE VARIABILE

La disciplina contrattuale suddivide le risorse decentrate in due categorie:
1) la prima fa riferimento a tutte le fonti di finanziamento già previste dai vigenti contratti 
collettivi che hanno la caratteristica della certezza, della stabilità e della continuità nel tempo 
(risorse stabili ).Il fatto che tali risorse risultino stabilizzate non implica che le stesse non 
siano, per alcune voci che le costituiscono, suscettibili di incrementi negli anni; ci si riferisce 
in particolar modo all’applicazione dell’articolo 67 comma 2 del CCNL 2018 (così come
indicato anche nell’art. 79 del CCNL del 16.11.2022 –Funzioni locali).
2) La seconda categoria contiene le risorse qualificate come eventuali e variabili che possono 
essere utilizzate per interventi salariali che abbiano le caratteristiche del salario accessorio, e 
quindi, in particolare, per gli incentivi per produttività (risorse variabili).

Circa la parte variabile del Fondo risorse decentrate 2026 si riporta di seguito il testo delle 
disposizioni relative alle possibilità concesse agli Enti di stanziare di anno in anno risorse 
variabili:

- art. 79 comma 2 lett a): risorse di cui all’art. 67, comma 3, lett. a) – risorse derivanti 
dall’applicazione dell’art. 43 della legge n. 449/1997 – e lett. d) – importi una tantum 
corrispondenti alla frazione di RIA del personale cessato dal servizio calcolati in misura pari 
alle mensilità residue dopo la cessazione;
- art. 79 comma 2 lettera b): “un importo massimo corrispondente all’1,2% su base annua, del 
monte salari dell’anno 1997, relativo al personale destinatario del presente CCNL, ove nel 
bilancio sussista la relativa capacità di spesa”;
- art. 79 comma 2 lettera c): “risorse finalizzate ad adeguare le disponibilità del Fondo sulla 
base di scelte organizzative, gestionali e di politica retributiva degli enti, anche connesse ad 
assunzioni di personale a tempo determinato, ove nel bilancio sussista la relativa capacità di 
spesa; (…) in relazione alla finalità di cui al presente comma, le Camere di Commercio 
possono definire anche obiettivi legati ai processi di riorganizzazione e di fusione, derivanti 
dalla riforma di cui al D.lgs. n. 219 /2016…”;
- art. 79 comma 2 lettera d): le “eventuali somme residue, dell’anno precedente, accertate a 
consuntivo derivanti dall’applicazione della disciplina dello straordinario di cui all’articolo 
14 del CCNL 01.04.1999”;
- art. 79 comma 3: “in attuazione di quanto previsto dall’art. 1 comma 604 della L. 234/2021 
legge di Bilancio 2022), con la decorrenza ivi indicata, gli enti possono incrementare, in base 
alla propria capacità di bilancio, le risorse di cui al comma 2, lett. c) e quelle di cui all’art. 
17 c. 6 (fondo risorse e risultato EQ) di una misura non superiore complessivamente allo 



0,22 per cento del monte salari 2018”. Tali risorse…non sono sottoposte al limite di cui 
all’art. 23 comma 2 del D. Lgs. 75/2017”.
- art. 79 comma 4: “Gli enti possono stanziare le risorse di cui al comma 2 lett. b) e c) nel 
rispetto dei vincoli di bilancio e delle vigenti disposizioni in materia di vincoli alla spesa di 
personale. In ogni caso, ferme le disposizioni di legge in materia, le risorse di cui al comma 2 
non possono essere stanziate dagli enti che si trovino in condizioni di dissesto come 
disciplinate dalla normativa vigente”.

Il nuovo Contratto Collettivo Nazionale di lavoro relativo al personale del Comparto funzioni 
locali – triennio 2022-2024, sottoscritto il 23.2.2026 ha stabilito i seguenti incrementi 
contrattuali:
- art. 58 comma 1: “a decorrere dall’1.01.2024 la parte stabile del Fondo risorse decentrate 
di cui all’art. 79 del CCNL 16.11.2022 è incrementata di un importo annuo lordo, pari al 
0,14% del monte salari dell’anno 2021 di ciascuna amministrazione, relativo al personale 
destinatario del presente CCNL”; in sede di prima applicazione (fondo 2026), detta quota di 
incremento va contabilizzata sia come incremento stabile a regime, sia come quota una 
tantum (di parte variabile) per il recupero delle annualità 2024 e 2025, alla stregua di quanto 
già disposto dall’art. 79 comma 5 del CCNL del 16/11/2022 per analoga fattispecie; il calcolo 
è così elaborato: monte salari 2021 pari ad 4.289.593,00  X 0,14% = € 6.005,43 x 2 annualità 
(2024 e 2025)=  € 12.010,86;  
- art. 58 comma 2: “Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 1, comma 121, L. n. 207 del 
30.12.2024 (legge di bilancio per il 2025), con la decorrenza ivi indicata, gli enti possono 
incrementare, in base alla propria capacità di bilancio, le risorse di cui al comma 2, lett. c) 
dell’art. 79 del CCNL 16.11.2022 e quelle di cui all’art. 16, (Retribuzione di posizione e 
risultato EQ) comma 6, di una misura complessivamente non superiore allo 0,22 per cento del 
monte salari di cui al comma 1. Tali risorse, in quanto finalizzate a quanto previsto 
dall'articolo 3, comma 2, del D.L. n. 80/2021, non sono sottoposte al limite di cui all’art. 23, 
comma 2 del D. lgs. n. 75/2017 (..)”; il calcolo è così elaborato: monte salari 2021 pari ad 
4.289.593,00 x 0,22% = € 9.437,10 x 2 annualità (2025 e 2026) = importo massimo 
stanziabile per il 2026 pari ad € 18.874,20.

Qualsiasi valutazione da parte dell’Ente in ordine all’eventuale disponibilità di risorse a 
carattere variabile deve quindi essere preceduta dall’accertamento 
a) dell’assenza delle condizioni di dissesto;
b) del rispetto delle vigenti disposizioni in materia di vincoli della spesa di personale;
c) del rispetto dei vincoli di bilancio.

a) In merito alla insussistenza di situazioni di squilibrio economico e dissesto finanziario, 
possono essere prese a riferimento le disposizioni contenute nella circolare MISE 
(attuale MIMIT) prot. U 0220612.11-06-2018 con cui il Ministero ha fornito alcuni 
chiarimenti in merito al concetto di “squilibrio strutturale di bilancio” e “dissesto 
finanziario”. Secondo la nota ministeriale il concetto di squilibrio strutturale è 
“riconducibile al caso di eccedenza della spesa rispetto alle risorse disponibili 
generata da fattori esogeni o endogeni che non consentono il normale svolgimento
delle proprie funzioni istituzionali”; inoltre secondo il MISE “la condizione di dissesto
finanziario” si presenta ogniqualvolta la camera di commercio si trova in una 
situazione tale da non poter adempiere alle proprie obbligazioni finanziarie certe,
liquide ed esigibili”.
Il Ministero stabilisce anche le modalità di calcolo dei suddetti indici così come di 
seguito riportato:



Per quanto riguarda la Camera di Commercio dell’Emilia si può affermare che non sussistono 

condizioni di squilibrio, nè non sono state presentate richieste di incremento del 50% del 

diritto annuale ai sensi dell’art. 1, comma 784, della L. 205/2017.

Si riporta di seguito il calcolo dell’indice di squilibrio strutturale su base triennale così come 

indicato nell’allegato A) alla citata Circolare Mise dell’11.06.2018 (ed all’art. 3 c. 3 del DM 

MISE 13.07.2022 –G.U. 28.09.2022). 

INDICE DI SQUILIBRIO STRUTTURALE REGGIO EMILIA PARMA PIACENZA TOTALE

Anno 2022 importi in Euro

proventi correnti              10.911.540,84               8.806.045,64   5.326.075,22            25.043.661,70   

-maggiorazione diritto annuale -              1.208.411,15   -              945.205,82   -540.860,57 -            2.694.477,54   

-contributi da Fondo Perequativo -                     8.990,00   -                   8.990,00   

-Contributi per finalità promozionali -                 223.365,75   -                59.755,00   -130.000,00 -               413.120,75   

TOTALE PROVENTI                9.470.773,94               7.801.084,82           4.655.214,65              21.927.073,41   



Costi di Personale                2.943.573,94               2.470.580,29   1.621.738,02              7.035.892,25   

Funzionamento                2.362.356,78               2.323.081,68   1.179.452,30              5.864.890,76   

ammortamenti ed accantonamenti                2.140.078,91               1.676.214,78   1.065.337,58              4.881.631,27   

- accantonamento al Fondo rischi ed oneri -                36.820,04   -48.070,00 -                 84.890,04   

-accantonameno a F.do svalutazione crediti 

incremento D.A. +20%   (da Nota Integrativa al 

Bilancio) -                 224.038,00   -              185.197,00   -103.178,00 -               512.413,00   

TOTALE ONERI                7.221.971,63               6.247.859,71           3.715.279,90              17.185.111,24   

differenza  (Proventi-Oneri)                2.248.802,31               1.553.225,11              939.934,75                4.741.962,17   

INDICE 23,74% 19,91% 20,19% 21,63%

Per quanto riguarda gli esercizi 2023 e 2024 inerenti la Camera di Commercio dell’Emilia si 

riporta quanto presente nel sistema di calcolo degli indicatori camerali Pareto/Unioncamere:

Per l’esercizio 2025 si fa riferimento al bilancio d’esercizio approvato con deliberazione della 

Giunta camerale del 13.4.2026 e con deliberazione del Consiglio Camerale n. 3 del 27.4.2026, 

così come di seguito riportato:

INDICE DI SQUILIBRIO STRUTTURALE CAMERA COMMERCIO EMILIA

Anno 2025 importi in Euro



Proventi correnti 25.853.325,11

-maggiorazione diritto annuale -2.576.908,53

-contributi da Fondo Perequativo _

-Contributi per finalità promozionali

TOTALE PROVENTI 23.276.416,58

Costi di Personale 6.348.892,25

Funzionamento 6.486.159,18

ammortamenti ed accantonamenti 5.166.642,54

- accantonamento al Fondo rischi ed oneri -126.789,00

-accantonamento a F.do svalutazione crediti incremento D.A. +20%   (da Nota Integrativa al 

Bilancio)
-504.033,00

TOTALE ONERI 17.370.871,97

differenza  (Proventi-Oneri) 5.905.544,61

INDICE 25,37%

Il Mise afferma che “si trovano in situazione di squilibrio strutturale tutte le camere di 

commercio che stimano un valore negativo dell’indicatore nel triennio di riferimento”.  La 

Camera di Commercio dell’Emilia (i cui importi sono qui rappresentati per l’annualità 2022 

come somma dei valori delle tre ex Camere di Commercio di Reggio Emilia, Parma e 

Piacenza), presenta invece valori ampiamente positivi nel triennio considerato 2023-2025, 

pertanto si può affermare che non sussistono condizioni di squilibrio strutturale. In base 

all’art. 3, comma  4, del citato DM MISE13.07.2022 “La condizione di equilibrio strutturale 

e' soddisfatta per tutte le camere di commercio che presentano un saldo in valore assoluto 

positivo tra i proventi strutturali e gli oneri strutturali posti al numeratore dell'indice, come 

definito al comma 3, e un rapporto tra tale saldo ed i proventi strutturali pari o superiore al 

1%”, come si evince dai dati sopra riportati, per la Camera di Commercio dell’Emilia, 

entrambe le condizioni risultano soddisfatte pertanto l’Ente presenta una situazione di 

“equilibrio strutturale”.

Per quanto riguarda l’indice di dissesto finanziario si riportano le seguenti risultanze contabili:

INDICE DI DISSESTO FINANZIARIO REGGIO EMILIA PARMA PIACENZA TOTALE

Anno 2022 importo

disponibilità liquide          30.197.819,51   11.740.632,55 14.342.395,82           56.280.847,88   

valore assoluto proventi meno oneri 

come indicatore squilibrio strutturale            2.248.802,31           1.553.225,11                939.934,75                   4.741.962,17   

                       13,43                         7,56                         15,26                     11,87   



INDICE DI DISSESTO FINANZIARIO

Fonte: Osservatorio bilanci camerali-

Pareto/Unioncamere - Delib. Bil. Cons. 2025
ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025

disponibilità liquide 62.334.383,52 66.014.354,49 68.226.289,53

valore assoluto proventi meno oneri come 

indicatore squilibrio strutturale
6.583.426,15 6.569.908,71 5.905.544,61

calcolo indice 9,47 10,05 11,55

Il Mise (attuale MIMIT) afferma che “le camere di commercio che registrano un rapporto 

inferiore a 3 si trovano in una situazione di potenziale dissesto finanziario in quanto 

disporrebbero di una liquidità destinata ad esaurirsi entro un triennio”. La Camera di 

Commercio presenta invece valori ampiamente positivi nel triennio 2023-2025, attestandosi 

tra 9,47 e 11,55, pertanto si può affermare che non sussistono condizioni di dissesto 

finanziario (le tabelle di base e la documentazione sono inserite nella documentazione 

istruttoria della presente deliberazione).

b) In merito al rispetto delle vigenti disposizioni in materia di vincoli della spesa di 
personale, si richiama interamente il piano dei fabbisogni di personale, oggi 
ricompreso all’interno del PIAO, deliberato con atto della Giunta camerale n. 3/2026; 
in particolare la dotazione organica ed il conseguente fabbisogno di personale sono 
stati definiti nel rispetto delle disposizioni normative in vigore, in quanto 
nell’individuazione dei vincoli economico-finanziari delle assunzioni si è tenuto conto 
delle indicazioni fornite dal Decreto della Presidenza del Consiglio – Dipartimento 
della Funzione Pubblica dell’8 maggio 2018 in materia di Piano triennale dei 
fabbisogni del personale, che prevede la determinazione da parte delle pubbliche 
amministrazioni del limite finanziario corrispondente alla dotazione organica.

c) Riguardo al rispetto dei vincoli di bilancio le disponibilità di bilancio ammontano 
complessivamente ad € 1.385.000,78 cui si aggiungono le disponibilità presenti sui 
fondi per rinnovi contrattuali ammontanti a 167.502,97 (sottoconti 261003 e 261005).  

Le condizioni richieste dall’art. 79, comma 3 possono pertanto dirsi verificate, e possono 
essere esaminate le diverse possibilità di destinare al Fondo risorse decentrate 2026 ulteriori 
risorse a carattere variabile.

La gestione del Fondo risorse decentrate, destinate a finanziare le politiche di sviluppo delle 
risorse umane, costituiscono una fondamentale leva di gestione del personale, in quanto una 
politica retributiva che, nel rispetto dei limiti normativi e contrattuali vigenti, contribuisca a 
motivare i dipendenti e a favorirne la crescita professionale, determinerà un maggior 
benessere generale e, conseguentemente, flussi lavorativi più fluidi ed un miglioramento della 
produttività.
In questo senso le scelte connesse alla definizione del Fondo risorse decentrate e, per quanto 
qui interessa, in particolare delle risorse di parte variabile, devono trarre le mosse dall’esame 



della situazione di contesto e degli obiettivi, strategici prima di tutto, ed operativi a cascata, 
nei quali gli organi di governo hanno inteso declinare la propria mission per l’anno in 
questione.

Le scelte di politica retributiva devono mirare ad ottimizzare al massimo, tenendo presente i 
vincoli di bilancio, quelli contrattuali e quelli relativi alle misure di razionalizzazione della
spesa pubblica, un percorso “virtuoso” che è connotato dai seguenti passaggi:
1. individuazione di obiettivi specifici nell’ambito delle linee guida contenute negli strumenti 

di programmazione dell’Ente e di scelte gestionali ed organizzative (nello specifico nel 
Piano Integrato di Attività ed Organizzazione); 

2. messa in campo di strumenti efficaci a motivare ed incentivare il personale camerale a 
perseguire gli obiettivi dell’Ente e gli specifici obiettivi operativi declinati per Servizio nel 
P.I.A.O.;

3. valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi dell’Ente;
4. riconoscimento al dipendente di un compenso per la propria prestazione che abbia 

determinato risultati aggiuntivi e apprezzabili rispetto a quelli ordinariamente attesi, sulla 
base del processo di valutazione approvato all’interno di ciascun Ente nell’ambito delle 
indicazioni contrattuali.

La nuova Camera di commercio dell’Emilia è la più grande della regione e presenta numeri 
che la collocano per rilevanza in posizione di vertice anche nella graduatoria nazionale: ottava 
per presenza di imprese, quinta per valore aggiunto, seconda per export.

I numeri raccontano di un Ente al servizio di un territorio che fonde caratteristiche comuni e, 
al tempo stesso, mette in relazione specializzazioni produttive tra loro complementari. 
Guardare all’Emilia non come la somma di tre province, ma come ad un unico territorio rende 
evidente come i confini amministrativi siano sempre meno esplicativi delle dinamiche 
economiche e sociali, le traiettorie seguite da persone e imprese appaiono in perenne 
riconfigurazione con confini che si ridisegnano in funzione dei cambiamenti demografici ed 
economici.

All’interno di questo scenario l’Ente Camerale ha approvato i propri documenti 
programmatici con riferimento all’esercizio 2026, che vengono elencati di seguito e che in 
questa sede devono intendersi interamente richiamati:

- la deliberazione del Consiglio camerale n. 12 del 27/10/2025 di approvazione della 
“Relazione previsionale e programmatica per l’anno 2026”;

- la deliberazione del Consiglio camerale n. 18 del 17/12/2025 di approvazione del 
Bilancio preventivo 2026;

- la deliberazione della Giunta camerale n. 222 del 17/12/2025 di approvazione del 
budget direzionale 2026;

- la determinazione del Segretario generale n. 146 del 30/12/2025 di assegnazione del 
budget direzionale 2026 alla dirigenza;

- la deliberazione della Giunta Camerale n. 3 del 29/01/2026 con cui è stato approvato il 
Piano Integrativo Attività e Organizzazione (PIAO) 2026-2028.

Gli interventi e le azioni che l’Ente intende porre in essere sono particolarmente sfidanti, 
complessi e innovativi, fondati sulla programmazione di sistema che richiede uno sforzo 
comune su tutto il territorio nazionale, anche per rispondere alle richieste centrali di 
realizzazione degli obiettivi del PNRR. Essi sono stati programmati sulla base della 
partecipazione alla loro realizzazione da parte di tutto il personale in servizio, con particolare 
attenzione all’esigenza di coordinamento fra le sedi e i servizi di un ente oggi di dimensioni 



ragguardevoli, e alla collaborazione mirata alla realizzazione di obiettivi comuni a tutta la 
struttura, nonché alla dimensione ulteriore attinente alla omogeneizzazione dei percorsi e alla 
indispensabile riscrittura in chiave unitaria delle procedure.

Si tratta di una situazione che ha reso e rende necessario, da parte di tutto il personale, andare 
ben oltre la normale flessibilità nell’espletamento dei compiti attribuiti, in quanto comporta 
l’esigenza di monitorare attentamente e con continuità la tenuta dell’organizzazione e di 
effettuare frequenti adattamenti organizzativi riguardo tutti i servizi nei quali è articolata la 
struttura stessa; inoltre richiede di agire il multitasking e il team working, la propensione ad 
innovare e ad accettare il cambiamento, capacità e attitudini trasversali spesso di difficile 
applicazione, anche e soprattutto per le implicazioni relazionali.
La combinazione dei fattori e delle circostanze sopra esposte ha richiesto e richiederà al 
personale la profusione di impegno, capacità e competenze di livello elevato, la messa in 
campo di qualità distintive.
L’efficienza organizzativa e il grado di flessibilità dell’organizzazione permettono infatti di 
valorizzare le risorse umane in vista della realizzazione degli obiettivi e delle attività 
dell’Ente. Agendo sulle strutture operative e/o organizzative si possono ottenere incrementi di 
efficienza considerevoli, sia in termini di minori costi che di tendenziale miglioramento quali-
quantitativo dei servizi.
In questo ambito la Camera di Commercio dell’Emilia intende confermare le politiche 
retributive delle ex Camere di Commercio di Reggio Emilia, Parma e Piacenza, valorizzando 
l’impegno del personale camerale connesso ai processi di riorganizzazione interna dei Servizi, 
al riposizionamento delle attività camerali, agli obiettivi di semplificazione e a quelli 
trasversali di miglioramento dei servizi, attivando i seguenti istituti:

1) Art. 79, comma 2, lett. a) del CCNL 16.11.2022: risorse ex art 67, comma 3, lettera d),
del CCNL 21.5.2018, ovvero i risparmi delle retribuzioni di anzianità (Ria-ex gratif.) 
relativamente al personale cessato nel 2025 per la parte variabile, pari ad € 2.841,63;

2) Art. 79, comma 2, lett. b) del CCNL 16.11.2022: importo “corrispondente all’1,2% su 
base annua del monte salari dell’anno 1997, relativo al personale destinatario del 
presente CCNL , ove nel bilancio dell’ente  sussista la relativa capacità di spesa” (che 
ripete e semplifica le disposizioni dell’ex articolo 15 comma 2 e comma 4 del CCNL 
1.4.1999 e s.m.i. e dell’articolo 67 comma 3 lett. h) e comma  4 del CCNL 21.5.2018).
Detto importo è così quantificato per la Camera di Commercio dell’Emilia:

ART. 79, COMMA 2, LETT.B CCNL 16.11.2022

PARMA REGGIO EMILIA PIACENZA TOTALE EMILIA

€ 16.347,35 € 18.352,72 € 13.433,47 € 48.133,54

3) Art. 79, comma 2, lett. d) del CCNL del 16.11.2022 (ex art 67 comma 3 lett. e) CCNL 
21.5.2018): per ciascun anno, eventuali risparmi accertati a consuntivo in sede di utilizzo 
delle somme destinate al pagamento dei compensi per lavoro straordinario, ai sensi 
dell’art. 14 del CCNL del 1.4.1999, confluiscono nel Fondo delle risorse decentrate 
dell’anno successivo. Secondo l‘Aran (parere Aran CFL 98) i predetti risparmi accertati, 
come chiarito, a consuntivo per ciascun anno, corrispondono al quantitativo residuo delle 
risorse del fondo per lo straordinario non utilizzato in relazione a quelle 
prestazioni lavoro straordinario non autorizzate e non rese da parte del personale. Si 



tratta, tuttavia, di risorse prive della caratteristica della stabilità in quanto, nell’anno 
successivo, le stesse rientrano nella disponibilità del fondo per lavoro straordinario. 

FONDO RISORSE 
DECENTRATE 

IMPORTI PARMA EX 
CCIAA  (01.01.2023-

12.07.2023)

IMPORTI EX CCIAA 
REGGIO EMILIA 

(01.01.2023-12.07.2023)

IMPORTI EX 
CCIAA 

PIACENZA

IMPORTI 
CAMERA DI 

COMMERCIO 
DELL'EMILIA 

TOTALE 
STANZIAMENTO 
FONDO PER 
RETRIBUZIONE 
LAVORO 
STRAORDINARIO 2025

€ 26.200,00 € 34.211,00 € 17.916,00 € 78.327,00

Utilizzo fondo straordinario Camera di Commercio dell’Emilia – 2025 € 35.074,25 

TOTALE RISPARMIO DA FONDO STRAORDINARI 2025 € 43.252,75

4) Art. 79, comma 3, del CCNL 16.11.2022; in base a tale disposizione è possibile 
stanziare un importo pari allo 0,22 % del Monte salari 2018, come di seguito riportato:
“gli enti possono incrementare, in base alla propria capacità di bilancio, le risorse di cui 
al comma 2 lettera c (cioè l'ex art. 15, comma 5, per finalità di produttività) e quelle di cui 
all'articolo 17 comma 6 (cioè fondo EQ) di una misura complessivamente non superiore 
allo 0,22 % del monte salari 2018”:

ART 79, COMMA 3, CCNL 16.11.2022

PARMA REGGIO EMILIA PIACENZA TOTALE

4.112,66 € 4.628,05 € 2.649,43 € 11.390,14 €

5) Art. 79 comma 2 lett. c) (ex art 67 comma 3 lett. I e comma 5 lett. B CCNL 21.5.2018): 
“risorse finalizzate ad adeguare le disponibilità del Fondo sulla base di scelte 
organizzative, gestionali e di politica retributiva degli enti, ove nel bilancio sussista la 
relativa capacità di spesa”.
L’Amministrazione ha effettuato scelte gestionali che portano all’Ente entrate per servizi 
aggiuntivi (oltre ai diritti di segreteria ed al diritto annuale), ha adottato misure 
organizzative a forte impatto sulla struttura, quali riorganizzazione dei servizi e  
riposizionamento delle attività camerali e delle risorse umane; inoltre ha definito 
all’interno del PIAO obiettivi innovativi, in linea con le direttive centrali concernenti la 
transizione digitale, e altri che includono azioni definibili “trasversali” poiché il processo 
di conseguimento dei medesimi implica necessariamente il coinvolgimento a vari livelli 
di tutti i Servizi dell’ente camerale e del relativo personale addetto.
Di queste scelte gestionali e organizzative si dà conto a seguire.

5.1 Entrate aggiuntive da Bilancio Preventivo 2026

Si ritiene utile evidenziare, nell’analisi delle risorse decentrate variabili, come oltre alle 
Entrate da diritto annuale e per diritti di segreteria vi siano altre entrate connesse alla gestione 
di alcuni servizi anche aggiuntivi, conseguenza anche di specifiche scelte gestionali che
contribuiscono a migliorare i saldi del bilancio camerale.  
Si espongono nella tabella sottostante le entrate aggiuntive da Bilancio relative al Contributo 
dalla Regione per gestione dell’Albo Artigiani ed i proventi da gestione di beni e servizi 
afferenti l’attività commerciale dell’Ente:



Contributo dalla Regione per gestione CPA 395.000

Proventi da gestione di beni e servizi 265.700

Totale 660.700

5.2 Riorganizzazione dei servizi e riposizionamento delle attività camerali e delle risorse 
umane  (Politiche organizzative dell’Ente)

L’Ente ha provveduto a riorganizzare e razionalizzare le risorse interne con un primo 
intervento, mentre l’assetto definitivo interverrà a breve.
La deliberazione della Giunta camerale n. 151 dell’22.09.2025 avente ad oggetto “Assetto 
organizzativo Camera di Commercio dell’ Emilia – determinazioni” ha approvato un nuovo 
assetto organizzativo con relativa articolazione funzionale dando mandato al Segretario 
generale di provvedere conseguentemente all’assegnazione del personale alle aree e ai servizi 
e ad attribuirne compiti e funzioni, a confermare o modificare i criteri per il conferimento e la 
revoca degli incarichi di Elevata Qualificazione e i criteri di graduazione degli incarichi stessi 
ai fini dell’attribuzione della relativa retribuzione, e ad applicare questi ultimi alle posizioni di 
Elevata Qualificazione risultanti dall’assetto organizzativo. 
Successivamente con determinazione del Segretario generale n. 105 del 29.10.2025 avente ad 
oggetto:      ” Assetto organizzativo CCIAA Emilia – determinazioni in ordine alle Elevate 
Qualificazioni e assegnazione del personale ai servizi” è stata data applicazione ai “Criteri di 
graduazione delle posizioni dirigenziali correlate alle funzioni e alle connesse responsabilità 
e delle Procedure e criteri per il conferimento degli incarichi dirigenziali ed approvazione 
dell’articolazione dei Servizi”.

Occorre altresì evidenziare che è in corso nell’esercizio 2026 una nuova riorganizzazione 
dell’Ente camerale, presentata alla Giunta camerale nella seduta del 25 maggio 2026 e di cui è 
prevista l’entrata in vigore entro il 1° luglio 2026.

Forte è stata la spinta verso la “Semplificazione delle procedure”: come indicato nel PIAO 
2026-2028 “la Camera dell’Emilia ha proceduto ad un’attenta valutazione delle proprie 
procedure interne, anche alla luce delle esigenze manifestate quotidianamente dall’utenza e 
dagli altri stakeholder, delle novità normative nonché della propria programmazione. Ne è 
scaturito un elenco di procedure che necessitano di interventi di semplificazione sia 
attraverso una revisione e reingegnerizzazione che, in particolar modo, tramite l’adozione di 
soluzioni tecnologiche e digitali. Tali interventi da porre in essere vengono di seguito 
descritti e corredati dei relativi tempi di attuazione; essi toccano tutte le principali attività 
dell’Ente sia di supporto che operative e a contatto diretto con l’utenza e rappresentano, 
attraverso questa parte del PIAO, l’aspirazione ad un miglioramento continuo dei propri 
servizi a favore della collettività di cittadini e imprese”.

Processi Procedure Esigenze Interventi previsti Tempistica

Analisi evoluta dei dati

Monitoraggio e studio
dell’andamento
dell’economia del
territorio

Rendere omogenei
i dati sulla realtà
economica del
territorio delle
provincie di Reggio
Emilia, Parma e
Piacenza

Estensione dell'analisi
evoluta dei dati
economici alle provincie
di Parma e Piacenza

<=31/12/2026



Innovazione condivisa
e diffusa

Introduzione di un
sistema digitalizzato di
tracciatura e
localizzazione dei beni
inventariabili

Ottimizzare
tempestività,
efficacia ed
efficienza

Produrre reportistica
avanzata funzionale agli
adempimenti di chiusura
contabile dell’Ente

<=31/12/2026

Attuazione azioni
finalizzate a realizzare la
piena accessibilità
digitale
dell’amministrazione da
parte dei cittadini
ultrasessantacinquenni
e dei cittadini con
disabilità

Realizzare la piena
accessibilità
digitale
dell’amministrazio
ne

Realizzazione azioni
rivolte all’accessibilità del
sito internet camerale

<=31/12/2026

Sovraindebitamento e
crisi d’impresa

Efficienza nella gestione
delle istanze di avvio
procedure di
composizione crisi da
sovraindebitamento:
mappatura, analisi ed
ottimizzazione delle
diverse fasi della
procedura,
informatizzazione del
flusso

Ottimizzare
tempestività,
efficacia ed
efficienza

Predisposizione ed
attuazione di un
programma triennale
delle attività volte alla
gestione efficace ed
efficiente del servizio

<=31/12/2026

Vigilanza del mercato e
tutela dei consumatori

Efficienza nel processo
di gestione dei Concorsi
a Premio a tutela del
consumatore e della
fede pubblica

Ottimizzare
tempestività,
efficacia ed
efficienza

Tempestività di
comunicazione nella
gestione dei Concorsi a
Premio

<=31/12/2026

Sostenere la nascita di
imprese innovative e di
start-up

Sviluppo della
piattaforma di sistema
SNI per promuovere
l’accesso ai servizi di
formazione e assistenza

Promuovere
l’accesso delle
imprese ai servizi
di formazione e
assistenza

Pubblicazione nella
piattaforma SNI di news,
approfondimenti e altri
contenuti

<=31/12/2026

Gestione del Registro
imprese, Albi ed
elenchi

Cancellazione d’ufficio
società di persone e
società di capitali

“Pulire” il Registro
imprese da tutte le
posizioni non più
operative la cui
presenza negli
archivi delle
Camere di
commercio
introduce elementi
di incertezza nel
sistema
pubblicitario delle
imprese

Prosecuzione dell’attività
di “pulizia” del Registro
imprese mediate avvio di
procedimenti finalizzati
alla cancellazione
d’ufficio di imprese non
più operative

<=31/12/2026

5.3.Analisi degli obiettivi trasversali nell’ambito dei processi di potenziamento e 
miglioramento quali-quantitativi dei servizi stessi.



Il PIAO contiene specifici obiettivi trasversali cioè che coinvolgono tutto il personale 
camerale. Il processo di condivisione degli obiettivi avviene anche in senso “orizzontale”. 
Ogni singolo obiettivo può, infatti, essere perseguito da una sola unità organizzativa ovvero 
da più unità o, ancora, può richiedere il contributo congiunto di tutte le unità in cui è articolata 
la struttura. Laddove si richieda un’azione coordinata di tutti i plessi organizzativi, ci si trova 
in presenza di obiettivi «trasversali» rispetto ai quali si analizzano, identificano e segmentano 
i contributi delle singole unità alla performance complessiva.
È importante evidenziare che il sistema di premialità è connesso ad una facoltà 
dell’Amministrazione di integrare l’ammontare delle Risorse accessorie per il personale ed è
collegato, altresì, al conseguimento degli obiettivi presenti nel sistema di programmazione 
delle performance. 
Le risorse per incentivare la produttività e migliorare i servizi sono pertanto strettamente 
correlate agli incrementi della produttività e al miglioramento quali - quantitativo dei servizi, 
da intendersi come risultato aggiuntivo apprezzabile rispetto al risultato atteso dalla normale 
prestazione lavorativa.

La Giunta camerale intende valorizzare l’impegno del personale camerale connesso al 
perseguimento degli obietti trasversali; si evidenziano di seguito gli obiettivi trasversali 
presenti nel citato PIAO:

C10.1- INNOVAZIONE E CRESCITA DEL CAPITALE UMANO: VERSO UN BILANCIO DI 
SOSTENIBILITA’ INTEGRATO

Grado di copertura delle attività formative per il 
personale Tipologia: efficacia

n. di dipendenti che partecipano alle 
iniziative formative in linea con le 
direttive ministeriali / n. dipendenti 
in servizio nell'anno x

100% T

C12.1 - COMUNICARE IN MODO EFFICACE E TRASPARENTE

Indagine customer satisfaction
punteggio medio su giudizio 
complessivo della Camera di 
Commercio dell' Emilia

>= 2,50 N. T

Monitoraggio giudizi su sito on line n. giudizi positivi su sito on line >= 50% T

Attuazione delle misure di trasparenza programmate
nella
Sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO 
2026−2028: n. 04 Report trimestrali dei Capi 
Servizio a RPCT di avvenuto adempimento degli 
obblighi di cui al D. Lgs 33/2013 tramite invio 
dell'allegato 4 (Flussi) compilato e firmato

n˚ azioni per la trasparenza

realizzate / n˚ azioni previste nel

PIAO Sezione Rischi corruttivi 

e Trasparenza (4 report)

100,00 %
T

Attuazione delle misure anticorruzione
programmate nella Sezione Anticorruzione e
Trasparenza del PIAO 2025−2027:
n. 02 rendicontazioni semestrali dei Capi servizio 
di avvenuta applicazione o non applicazione 
motivata delle misure adottate nel PIAO.

n˚ azioni per la prevenzione della 

corruzione realizzate / n˚ azioni 

previste nel PIAO Sezione

Rischi corruttivi e Trasparenza

(2 rendicontazioni)

100,00 %

T

Data validazione dell'aggiornamento del registro dei 
trattamenti in Regi Data validazione

<= 15/10/2026
T

5.4. L’andamento del personale in servizio e della spesa del personale



Si riporta di seguito l’andamento degli oneri del personale considerando i dati complessivi 
della Camera di Commercio dell’Emilia (ex CCIAA di Parma, Piacenza e Reggio Emilia).
Il grafico evidenzia l’andamento degli oneri del personale dal 2018.

L’andamento degli oneri complessivi del personale fa registrare, nel confronto tra l’esercizio 
2018 e il Bilancio d’esercizio 2025 una riduzione pari ad € 2,02MLN. Se si fa riferimento 
soltanto alle competenze del personale (ossia alle retribuzioni) la riduzione degli oneri del 
personale tra il Bilancio d’esercizio 2018 ed il Consuntivo 2025 ammonta a circa 839mila
euro.
Rispetto alla media dei valori degli oneri del personale degli esercizi 2018-2024, il bilancio
d’esercizio 2025 fa registrare una riduzione pari a -€ 887mila; se si fa riferimento alle 
Competenze del personale (retribuzioni) la riduzione ammonta a -€ 123mila.
L’analisi di tali dati evidenzia il calo significativo del personale all’interno dell’Ente camerale 
ed evidenzia altresì l’impegno del personale camerale in servizio al fine di raggiungere gli 
obiettivi assegnati, nonostante la carenza di personale. 

5.5. Politiche retributive dell’Ente ed analisi della percentuale tra entrate correnti e spese per 
il personale, mantenimento dell’indice di equilibrio economico finanziario.

L’art. 79, comma 2, lett. c) del CCNL 16.11.2024, come già ricordato, consente alle 
Amministrazioni di “adeguare le disponibilità del Fondo sulla base di scelte organizzative, 
gestionali e di politica retributiva dell’Ente, anche connesse ad assunzioni a tempo 
determinato, ove nel bilancio sussista la relativa capacità di spesa”.  

La composizione di parte variabile del Fondo risorse decentrate 2026, considerato quanto 
sopra, risulta dal prospetto seguente:

  FONDO RISORSE DECENTRATE - PARTE VARIABILE 2026 

ART. 79, COMMA 2, LETT. A) CCNL 
16/11/2022- EX ARTICOLO 67,
COMMA 3, LETT. D) CCNL 21.5.2018

Importi una tantum corrispondenti alla frazione di Ria di cui al comma 2 
lett. b) calcolati in misura pari alle mensilità residue dopo la cessazione 
computandosi a tal fine, oltre i ratei di tredicesima mensilità, le frazioni 
di mese superiore ai 15 giorni

                          
€2.841,63 

 -
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ART. 79, COMMA 2, LETT D), CCNL 
16/11/2022- EX ARTICOLO 67,
COMMA 3, LETT. E) CCNL 21.5.2018

Somme residue, dell'anno precedente, accertate a consuntivo, derivanti 
dall'applicazione della disciplina dello straordinario di cui all'art 14 del 
CCNL 1.4.1999

                         
€43.252,75 

ART 79, COMMA 2, LETT B) - EX 
ART 67 COMMA 3 LETT H ed  ART 4  
CCNL 21.5.2018

Importo massimo corrispondente all'1,2% su base annua, del monte 
salari dell'anno 1997, relativo al personale destinatario del presente 
CCNL ove nel bilancio sussista la relativa capacità di spesa

                         
€48.133,54 

ARTICOLO 79, COMMA 2, LETT. C -
EX ART 67, COMMA 3, LETT I e 
COMMA 5, LETT. B) CCNL  21.5.2018

Risorse finalizzate ad adeguare le disponibilità del Fondo sulla base di 
scelte organizzative, gestionali e di politica retributiva degli enti, anche 
connesse ad assunzioni di personale a tempo determinato, ove nel 
bilancio sussista la relativa capacità di spesa

                         
€20.000,00 

ARTICOLO 79, COMMA 3, CCNL 
16.11.2022

Gli enti possono incrementare, in base alla propria capacità di bilancio, 
le risorse di cui al comma 2, lett. c) e quelle di cui all’art. 17, comma 6, 
di una misura complessivamente non superiore allo 0,22 per cento del 
monte salari 2018. 

                    
€11.390,14   

ARTICOLO 58, COMMA 1, CCNL 
23.2.2026

A decorrere dall’1.01.2024 la parte stabile del Fondo risorse decentrate 
di cui all’art. 79 del CCNL 16.11.2022 è incrementata di un importo 
annuo lordo, pari al 0,14% del monte salari dell’anno 2021 (€ 4.289.593) 
di ciascuna amministrazione, relativo al personale destinatario del 
presente CCNL- QUOTA 2024 E 2025  UNA TANTUM                  €  12.010,86   

ARTICOLO 58, COMMA 2, CCNL 
23.2.2026

Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 1, comma 121, L. n. 207 del 
30.12.2024 (legge di bilancio per il 2025), con la decorrenza ivi indicata, 
gli enti possono incrementare, in base alla propria capacità di bilancio, le 
risorse di cui al comma 2, lett. c) dell’art. 79 del CCNL 16.11.2022 e 
quelle di cui all’art. 16, (Retribuzione di posizione e risultato EQ) 
comma 6, di una misura complessivamente non superiore allo 0,22 per 
cento del monte salari di cui al comma 1 (MONTE SALARI 2021 € 
4.289.593). QUOTA UNA TANTUM 2025 E QUOTA 20256                  €  18.874,20   

TOTALE FONDO RISORSE DECENTRATE - PARTE VARIABILE 2026                €  156.503,12   

TOTALE FONDO RISORSE DECENTRATE - PARTE VARIABILE 2025 € 137.145,28;

RIEPILOGO FONDO RISORSE DECENTRATE 2026

LIMITE FONDO RISORSE DECENTRATE CCIAA EMILIA
                           

1.385.832,59   

RISORSE DECENTRATE DI PARTE STABILE (determinaz. del Seg.Gen. n. 
58/2026)

                           
1.005.641,71   

RISORSE FONDO EQ -ELEVATE QUALIFICAZIONI (det. Sg. Gen. n. 58/2026) -
fatte salve le integrazioni  di parte variabile

                              
237.240,00   

RISORSE VARIABILI
                              

156.503,12   

TOTALE FONDO RISORSE DECENTRATE 2026
                           

1.399.384,83   
TOTALE FONDO RISORSE DECENTRATE 2026 ASCRIVIBILE AL LIMITE EX 
ART 23, COMMA 2, D.LGS 75/2017

                      
1.215.681,62

L’importo complessivo di € 1.385.832,59, quantificato come limite complessivo del Fondo 
Risorse decentrate della Camera di Commercio dell’Emilia con la deliberazione di Giunta n. 
22/2024, viene pertanto rispettato.

Si ritiene opportuno calcolare l’indice di equilibrio economico strutturale al fine di 
evidenziare che lo stanziamento delle risorse variabili in generale e delle risorse afferenti l’art.
79, comma 2, lett. C) del CCNL 16.11.2022 in particolare risultano pienamente sostenibili 
nell’ambito della gestione del Bilancio camerale.
Occorre segnalare che nella determinazione di tale indice, influisce notevolmente la riduzione 
del 50% del diritto annuale imposto (a partire dall’esercizio 2016) dall’articolo 28 del DL
90/2014 (convertito con modificazioni dalla Legge 114/2014).

Indice di equilibrio economico strutturale - dati 
da Bilancio Preventivo 2026

Indice di equilibrio economico strutturale 
- dati da Bilancio Preventivo 2026

DIFFERENZA



ONERI PER IL PERSONALE 
(stanziamento compreso  art. 79,
COMMA 2,  LETT. C) pari ad € 
20.000)

6.865.601,00 €

ONERI PER IL 
PERSONALE 
(stanziamento al netto art.
79, COMMA 2 lett. C) pari
ad € 20.000)

6.845.601,00 €

20.000,00 €

TOTALE PROVENTI  CORRENTI 
(100)

22.343.836,00 
€

TOTALE PROVENTI  
CORRENTI (100)

22.343.836,00 €

INDICE DI EQUILIBRIO 
DIMENSIONALE

30,73
INDICE DI EQUILIBRIO 
DIMENSIONALE

30,64
0,09

Numero dipendenti a tempo 
indeterminato in servizio  al 
19.5.2026 =n. 119 / imprese attive 
AL 31.3.2026  DIVISO 1000= 
(109960/1000- DATO 
DISPONIBILE AL I TRIM. 2026-
MOVIMPRESE)

1,08

Numero dipendenti a 
tempo indeterminato in 
servizio  al 19.5.2026 =n. 
119 / imprese attive AL 
31.3.2026  DIVISO 1000= 
(109960/1000- DATO 
DISPONIBILE AL I TRIM. 
2026-MOVIMPRESE)

1,08

Indice generale di equilibrio 
economico finanziario ANNO 
2026 (PREVISIONE)

31,81

Indice generale di 
equilibrio economico 
finanziario ANNO 2026 
(PREVISIONE)

31,72

0,09

L’indice risulta ancora ben al di sotto del limite massimo di 40 definito dal CCNL del 
Comparto Regioni e Autonomie Locali 31.07.2009, art. 4, anche con lo stanziamento delle 
risorse ex art. 79, comma 2, lett.C).
Il D.M. 8.2.2006 così come precedenti Contratti Nazionali di comparto (a titolo 
esemplificativo art. 32 CCNL 22.1.2004) consideravano virtuoso un indice generale di 
equilibrio economico-finanziario inferiore a 41.

CONCLUSIONI

Alla luce delle scelte organizzative dell’Ente, delle scelte gestionali (con particolare 
riferimento agli obiettivi inerenti l’innovazione e la semplificazione dei processi ed agli 
obiettivi trasversali), tenendo conto dell’andamento degli oneri del personale e degli introiti 
per servizi, valutato positivamente l’andamento degli indicatori dinanzi evidenziati, le risorse 
di parte variabile del Fondo risorse decentrate 2026, coerenti con i limiti di spesa imposti 
dalla normativa vigente e con il Bilancio Preventivo camerale 2026, possono essere così 
definite:

Fondo risorse decentrate 2026 - stanziamento per competenza 2026

Fondo di parte stabile 2026
                                      

1.242.881,71   

Fondo di parte variabile 2026 al netto quote una tantum relative ad anni arretrati                                           
135.055,16   

Totale Fondo Risorse decentrate - competenza 2026                                       
1.377.936,87   

Fondo risorse decentrate 2026 - arretrati 2024 e 2025 da CCNL 23.2.2026

ARTICOLO 58 COMMA 1 CCNL 23.2.2026- quota 2024 e 2025-arretrati
                                            

12.010,86   

ARTICOLO 58 COMMA 2 CCNL 23.2.2026- quota 2025- arretrati
                                              

9.437,10   



Totale Fondo Risorse decentrate -arretrati 2024 e 2025
                                            

21.447,96   

TOTALE FONDO RISORSE DECENTRATE 2026                                 

1.399.384,83

BILANCIO PREVENTIVO 2026 

CONTO IMPORTO STANZIATO

321006 - Retribuzione accessoria - P.O. 237.239,80

321012 - Indennità Varie - Fondo risorse produttività 699.970,80

321016 - Progressione economica orizzontale (da Fondo) 385.255,38

321017 - Indennità di comparto (da Fondo) 62.534,80

TOTALE STANZIAMENTO
1.385.000,98

FONDO RINNOVI CONTRATTUALI 2026 (CON AGGIORNAMENTO PREVENTIVO)

261003-Fondo rinnovo contrattuale
                                          

119.835,14   

261005-Fondo arretrati contrattuali stipendi
                                            

47.667,83   

Totale 167.502,97                                             

Sintesi del Fondo risorse decentrate 2026:

FONDO PARTE STABILE 2026 (COMPRESO FONDO ELEVATE QUALIFICAZIONI)
            €           1.242.881,71

TOTALE RISORSE VARIABILI 2026 (COMPRESE RISORSE EX ART 58 COMMA 1  CCNL 23.2.2026  
QUOTE 2024 E 2025  E ART 58 COMMA 2  CCNL 23.2.2026  QUOTE 2025 E 2026) € 156.503,12   

TOTALE COMPLESSIVO  FONDO 2026 CCIAA EMILIA                     €   1.399.384,83   

TOTALE COMPLESSIVO FONDO 2026 CCIAA EMILIA AL NETTO RIDUZIONE EX ART. 60 
COMMA 5  CCNL 23.2.2026 - 5. La riduzione del Fondo risorse decentrate di cui al comma 2 non determina 
alcun ampliamento degli spazi di alimentazione del Fondo risorse decentrate ai fini del rispetto delle 
previsioni di cui agli artt. 23, comma 2 del d. lgs. n. 75/2017 e dell’art. 14, comma 1-bis del D.L. n. 25/2025. 
Pertanto, detta riduzione continua ad essere computata figurativamente ai fini del rispetto delle suddette 
discipline.                            11.855,76   

TOTALE COMPLESSIVO FONDO 2026 CCIAA EMILIA COMPRENSIVO DELLA QUOTA EX ART . 
60 CCNL 23.2.2026                       1.411.240,59   
RISORSE ESCLUSE DALLE DISPOSIZIONI INERENTI IL LIMITE DEL FONDO (ART 23 COMMA 2 
D.LGS 75 2017: ART 67 COMMA 2 LETT. A),  B) e  COMMA 3 LETT. E)  CCNL 21.05.2018; ART 79 
COMMA 1 LETT. B) e D)  ,COMMA 1 BIS e  COMMA 3 CCNL 16.11.2022- CCNL 23.2.2026 ART 58 
COMMA 2 ED ART 60 CCNL 23.2.2026 RIALLINEAMENTO COMPARTO -                        195.558,97   

TOTALE COMPLESSIVO FONDO 2026 CCIAA EMILIA SOGGETTO AL LIMITE DI CUI 
ALL'ART 23 COMMA 2 DEL  D.LGS. 75-2017                       1.215.681,62   

TOTALE   LIMITE DI CUI ALL'ART 23 COMMA 2 DEL  D.LGS. 75-2018                       1.385.832,59   

EX CCIAA PARMA TOTALE COMPLESSIVO  LIMITE DI CUI ALL'ART 23 COMMA 2 DEL  D.LGS. 
75-2018-  (Determinazione del Segretario Generale n.20/2023 e Deliberazione di Giunta n. 22-2024) 489.008,90
EX CCIAA PIACENZA TOTALE COMPLESSIVO  LIMITE DI CUI ALL'ART 23 COMMA 2 DEL  
D.LGS. 75-2018 (Determinazione del Commissario Straordinario n. 46 /2023 e Deliberazione di Giunta n. 22-
2024) 348.657,43

EX CCIAA REGGIO EMILIA - TOTALE COMPLESSIVO  LIMITE DI CUI ALL'ART 23 COMMA 2 DEL  
D.LGS. 75-2018 (Determinazione del Commissario straordinario n. 32/2023- Determinazione del Segretario 
Generale n. 101/2023-Deliberazione di Giunta n. 22-2024) 548.166,26

LIMITET EX  Art. 70 CCNL 21.5.2018 - Misure per disincentivare elevati tassi di assenza del personale 
FONDO RISORSE DECENTRATE VARIABILI - ANNO 2025 ANNO 2026 



ART. 79, COMMA 2, LETT, A CCNL 
16/11/2022- EX ARTICOLO 67 COMMA 
3 LETT. D CCNL 21.5.2018

importi una tantum corrispondenti alla frazione di Ria di cui 
al comma 2 lett. b) calcolati in misura pari alle mensilità 
residue dopo la cessazione computandosi a tal fine, oltre i 
ratei di tredicesima mensilità, le frazioni di mese superiore ai 
15 giorni 527,34

                     
2.841,63   

ART. 79 COMMA 2 LETT D) CCNL 
16/11/2022- EX ARTICOLO 67 COMMA 
3 LETT. E) CCNL 21.5.2018

somme residue , dell'anno precedente, accertate a 
consuntivo, derivanti dall'applicazione della disciplina dello 
straordinario di cui all'art 14 del CCNL 1.4.1999 49.094,26

                   
43.252,75   

ART 79   COMMA 2 LETT B  - EX ART 67 
COMMA 3 LETT H ed  ART 4  CCNL
21.5.2018

importo massimo corrispondente all'1,2% su base annua , 
del monte salari dell'anno 1997 , relativo al personale 
destinatario del presente CCNL ove nel bilancio sussista la 
relativa capacità di spesa 48.133,54 €

                 
48.133,54   

ARTICOLO 79, COMMA 2, LETT. C - EX 
ART 67 COMMA 3 LETT I e COMMA 5 
LETT. B CCNL  21.5.2018

risorse finalizzate ad adeguare le disponibilità del Fondo 
sulla base di scelte organizzative, gestionali e di politica 
retributiva degli enti, anche connesse ad assunzioni di 
personale a tempo determinato, ove nel bilancio sussista la 
relativa capacità di spesa; 28.000,00 €

                   
20.000,00   

TOTALE 125.755,14 € 114.227,92 €

Si riporta di seguito l’art 23 comma 2 D.Lgs. n. 75/2017” relativo al limite delle risorse 
decentrate: ”nelle more di quanto previsto dal comma 1, al fine di assicurare la 
semplificazione amministrativa, la valorizzazione del merito, la qualità dei servizi e garantire 
adeguati livelli di efficienza ed economicità dell'azione amministrativa, assicurando al 
contempo l'invarianza della spesa, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l'ammontare 
complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, 
anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente 
importo determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, comma 
236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato. (..). E’ intervenuto successivamente 
l’art. 11 del DL 135/2018 (convertito con modificazioni dalla L. 32/2019) “Adeguamento dei 
fondi destinati al trattamento economico accessorio del personale dipendente della pubblica 
amministrazione” che stabilisce che “in ordine all'incidenza sul trattamento accessorio delle 
risorse derivanti dalla contrattazione collettiva nazionale e delle assunzioni in deroga, il 
limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, non 
opera con riferimento: a) agli incrementi previsti, successivamente alla data di entrata in 
vigore del medesimo decreto n. 75 del 2017, dai contratti collettivi nazionali di lavoro, a 
valere sulle disponibilità finanziarie di cui all'articolo 48 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e dagli analoghi provvedimenti negoziali riguardanti il personale 
contrattualizzato in regime di diritto pubblico(..)”. L’art 48 del D.Lgs. 165/2001 avente ad 
oggetto “Disponibilità destinate alla contrattazione collettiva nelle amministrazioni 
pubbliche e verifica” per quanto riguarda  le amministrazioni diverse dallo Stato afferma che
“per le amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato e per gli altri enti cui si 
applica il presente decreto, l'autorizzazione di spesa relativa al rinnovo dei contratti collettivi 
è disposta nelle stesse forme con cui vengono approvati i bilanci, con distinta indicazione dei
mezzi di copertura”. Si riporta infine la tabella riepilogativa delle risorse esenti dal limite ex 
art 23 comma 2 D.Lgs. 75/2017:

TOTALE COMPLESSIVO FONDO RISORSE DECENTRATE PERSONALE COMPARTO -
ANNO 2026 (COMPRESO FONDO ELEVATE QUALIFICAZIONI)

                        € 1.399.384,83

ART.60 CCNL 23.2.2026

Con la stessa decorrenza indicata al comma 1, la parte stabile del 
Fondo risorse decentrate di cui all’art. 79 del CCNL 16/11/2022 
è definitivamente e stabilmente ridotta di un importo annuo 
determinato sulla base dei valori mensili indicati nella colonna 3 
della tabella C computati per dodici mensilità e delle unità di 
personale, anche a tempo determinato, destinatarie della indennità 
di comparto alla data di decorrenza del conglobamento indicata al 
comma 1. Tale importo ai sensi del comma 5 dell’art. 60 CCNL 
23.2.2026 è comunque considerato utile ai fini del limite ex art. 

                            €   11.855,76   



23.c. 2 D.Lgs. 75/2017.

TOTALE € 1.411.240,59

IMPORTI ESENTI  LIMITE

ARTICOLO 67 COMMA 2 LETT. A)

Integrazione, su base annua, pari a euro 83,20 per le unità di 
personale non dirigenziale in servizio alla data del 31/12/2015 
(68 unità) non soggette ai limiti di crescita dei fondi 
(Dichiarazione congiunta n. 5 del CCNL 21/5/2018).

                            €     16.307,20 

ARTICOLO 67 COMMA 2 LETT. B)
Integrazione per aumenti contrattuali personale beneficiario di 
progressione orizzontale non soggette ai limiti di crescita dei 
fondi (Dichiarazione congiunta n. 5 del CCNL 21/5/2018).

                            €   23.419,34 

ARTICOLO 79, COMMA 1 LETT. B)

Incremento relativo ad un importo, su base annua, pari a Euro 
84,50 per le unità di personale destinatarie del presente CCNL in 
servizio alla data del 31/12/2018 (57 unità); importo non 
soggetto ai limiti di crescita dei fondi (ART. 79, comma 6, del 
CCNL 16/11/2022).                             €   13.858,00 

ARTICOLO 79, COMMA 1 LETT. D)
Integrazione per aumenti contrattuali personale beneficiario di 
progressione orizzontale: importo non soggetto ai limiti di 
crescita dei fondi (ART. 79, comma 6, del CCNL 16/11/2022).

                            €   24.800,38 

ARTICOLO 79, COMMA 1-bis

A decorrere dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di 
classificazione professionale di cui all'art. 13, comma 1 
(1/4/2023) nella parte stabile confluisce anche la quota di risorse 
giù a carico del bilancio corrispondente alle differenze stipendiali 
tra B3 e B1 e tra D3 e D1. Tale importo non è soggetto ai limiti 
di crescita dei fondi (ART. 79, comma 6, del CCNL 16/11/2022).                             €   25.640,67 

ARTICOLO 67 COMMA 3 LETT. E) 
- 15, COMMA 1, LETTERA M CCNL 
1999 (SI VEDA ANCHE ART. 79 
COMMA 2 LETT D) CCNL 
16/11/2022)

Gli eventuali risparmi derivanti dalla applicazione della 
disciplina dello straordinario di cui all’art. 14 (importo  escluso 
dal limite in base alla circ. 16/2020 MEF -Conto annuale e 
parere MEF-RGS 257831/2018).

                               € 43.252,75 

ARTICOLO 79, COMMA 3

Gli enti possono incrementare, in base alla propria capacità di 
bilancio, le risorse di cui al comma 2, lett. c) e quelle di cui 
all’art. 17, comma 6, di una misura complessivamente non 
superiore allo 0,22 per cento del monte salari 2018. Importo non 
soggetto ai limiti di crescita dei fondi (ART. 79, comma 6, del 
CCNL 16/11/2022)                                € 11.390,14 

ARTICOLO 58 COMMA 1 CCNL 
23.2.2026

1. A decorrere dall’1.01.2024 la parte stabile del Fondo risorse 
decentrate di cui all’art. 79 del CCNL 16.11.2022 è incrementata 
di un importo annuo lordo, pari al 0,14% del monte salari 
dell’anno 2021 di ciascuna amministrazione, relativo al personale 
destinatario del presente CCNL-QUOTA UNA TANTUM  
2024-ESENTE LIMITE ART 11 D.L. 135 2018-L. 12/2019                                  €  6.005,43   

ARTICOLO 58 COMMA 1 CCNL 
23.2.2026

1. A decorrere dall’1.01.2024 la parte stabile del Fondo risorse 
decentrate di cui all’art. 79 del CCNL 16.11.2022 è incrementata 
di un importo annuo lordo, pari al 0,14% del monte salari 
dell’anno 2021 di ciascuna amministrazione, relativo al personale 
destinatario del presente CCNL-QUOTA UNA TANTUM 2025-
ESENTE LIMITE ART 11 D.L. 135 2018-L. 12/2019                                €   6.005,43 

ARTICOLO 58 COMMA 1 CCNL 
23.2.2026

1. A decorrere dall’1.01.2024 la parte stabile del Fondo risorse 
decentrate di cui all’art. 79 del CCNL 16.11.2022 è incrementata 
di un importo annuo lordo, pari al 0,14% del monte salari 
dell’anno 2021 di ciascuna amministrazione, relativo al personale 
destinatario del presente CCNL-QUOTA 2026-ESENTE 
LIMITE ART 11 D.L. 135 2018-L. 12/2019                                   € 6.005,43 



ARTICOLO 58 COMMA 2 CCNL 
23.2.2026

Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 1, comma 121, L. n. 207 
del 30.12.2024 (legge di bilancio per il 2025), con la decorrenza 
ivi indicata, gli enti possono incrementare, in base alla propria 
capacità di bilancio, le risorse di cui al comma 2, lett. c) dell’art. 
79 del CCNL 16.11.2022 e quelle di cui all’art. 16, (Retribuzione 
di posizione e risultato EQ) comma 6, di una misura 
complessivamente non superiore allo 0,22 per cento del monte 
salari di cui al comma 1 (MONTE SALARI 2021 € 4.289.593)
Tali risorse, in quanto finalizzate a quanto previsto 
dall'articolo 3, comma 2, del D.L. n. 80/2021, non sono 
sottoposte al limite di cui all’art. 23, comma 2 del D. lgs. n. 
75/2017. (..)- -QUOTA UNA TANTUM 2025                                  € 9.437,10   

ARTICOLO 58 COMMA 2 CCNL 
23.2.2026

Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 1, comma 121, L. n. 207 
del 30.12.2024 (legge di bilancio per il 2025), con la decorrenza 
ivi indicata, gli enti possono incrementare, in base alla propria 
capacità di bilancio, le risorse di cui al comma 2, lett. c) dell’art. 
79 del CCNL 16.11.2022 e quelle di cui all’art. 16, (Retribuzione 
di posizione e risultato EQ) comma 6, di una misura 
complessivamente non superiore allo 0,22 per cento del monte 
salari di cui al comma 1 (MONTE SALARI 2021 € 4.289.593). 
Tali risorse, in quanto finalizzate a quanto previsto 
dall'articolo 3, comma 2, del D.L. n. 80/2021, non sono 
sottoposte al limite di cui all’art. 23, comma 2 del D. lgs. n. 
75/2017. (..)- -QUOTA 2026                              €   9.437,10   

TOTALE ESENTE LIMITE                              € 195.558,97 

TOTALE SOGGETTO AL LIMITE                          € 1.215.681,62   

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Roberto Albonetti)

IL PRESIDENTE
(Stefano Landi)

          
Atto sottoscritto con firma digitale ai sensi del D. Lgs. N. 82 del 7.3.2005 e s.m.i.
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